
Quanto conta un buon rapporto tra i coniugi per l’educazione dei figli?

Cosa si intende per buon rapporto?

1.

Noi abbiamo sempre sostenuto che avere un buon rapporto tra di noi influenza positivamente i nostri figli. Diverse volte ci siamo trovati in disaccordo con alcuni nostri amici con figli più grandi dei nostri, che sostengono che nonostante le loro idee, i figli dall’età adolescenziale iniziano a fare quello che vogliono, anche per l’influenza dei coetanei, e non ascoltano quello che i genitori dicono, diventando così un grosso problema.

Noi invece pensiamo che i figli diventano quello che noi siamo e tutti i valori che noi gli inculchiamo, anche se all’inizio non sembrano toccarli più di tanto, alla lunga li faranno diventare ciò che tu ti aspetti, anche se saranno bombardati da mille altri input positivi e negativi. Non puoi trovare nei figli ciò che tu non gli dai. E’ avere un buon rapporto che è molto complicato perché prima di arrivare a vivere ”bene” insieme ad un’altra persona, che, per quanto puoi amare, è sempre un’identità distinta da te e con la quale devi instaurare un rapporto duraturo, la strada da percorrere è lunga ed è formata sì da tanto amore ma non basta, occorre la fiducia, il rispetto nei confronti di sé e dell’altro e anche l’onestà nell’ammettere i propri sbagli; e inoltre a volte occorre diplomazia e ancora voglia di andare avanti nonostante i disaccordi che ci sono in ogni rapporto.

Ecco, noi pensiamo che ai figli non occorra mostrare solo il lato buono del proprio rapporto, ma fargli comprendere che nonostante le difficoltà se ci si vuole bene davvero, si supera quasi tutto, l’importante è provarci e non abbandonare tutto alla prima difficoltà od ostacolo.

E questo è un compito arduo.

(Fam. Di Fabio)

2.

Che ci sia un buon rapporto dentro una coppia è una cosa fondamentale perché i figli sono quello che viviamo (sia un rapporto di conflitto che uno d’amore). 

Per un buon rapporto è essenziale un ambiente sereno e quindi non far pesare i problemi di noi adulti ai nostri figli ed essere d’accordo sulla loro educazione (cosa che a volte è molto difficile) perché a volte per stupidi motivi si finisce per  discutere davanti a loro e in questo trovano il nostro punto debole cercando la parte dove possono appoggiarsi meglio. Oggi mi rendo conto che è sempre più difficile dire no che dire sì.

(Fam.Soprano)

3.

In una famiglia un buon rapporto tra coniugi è importantissimo anzi fondamentale. Crescere in una buona armonia è salutare sia per i genitori ma soprattutto per i figli, io sono stata molto fortunata perché i miei sono sempre stati felici insieme e quindi sono cresciuta con buon insegnamento e nel rispetto verso gli altri. Ed ora che sono mamma e moglie faccio del mio meglio per dare stabilità al rapporto con mio marito e un insegnamento “giusto” ai miei figli. Con questo non dico sia facile; tutt’altro, fare i genitori è difficilissimo si fanno tanti errori, ma questi ultimi poi sono quelli che ti fanno imparare le cose della vita. Dunque per un buon rapporto intendo quindi rispetto reciproco, amore e tanta tanta pazienza. Rispetto anzitutto per sé stessi per il prossimo amore per la famiglia per ciò che si fa e rispettare il più bel dono che Dio ci ha dato la vita.

( Fam. Felici )

4.

Credo che i bambini siano un po’ come spugne, assorbono tutto ciò che vedono, ascoltano, vivono, leggono ecc, e si comportano di conseguenza. La prima realtà che vivono è quella della famiglia e tutto ciò che gli ruota intorno. Se c’è un buon rapporto tra i genitori e per buon rapporto non intendo certo solo l’amore idilliaco e fiabesco che si vede nei cartoni animati, ma un rapporto fatto di dialogo, rispetto, di preoccuparsi l’uno dell’altro, di dividere ogni cosa, di discutere per arrivare alle soluzioni più giuste, perché anche il confronto è importante, allora credo che i figli con il passare del tempo ci daranno buoni risultati.

Te ne accorgi quotidianamente, da piccole cose, da discorsi fatti per caso. Quando un bambino di otto anni si lamenta del comportamento poco carino di un amico e poi lo giustifica subito dicendo che forse quel modo di fare è scaturito dalla morte del nonno a cui era molto legato, oppure quando gli offro un po’ del mio dolce perché so che lui ne è ghiotto e rifiuta perché non vuole che me ne privo io, allora credo che io e mio marito stiamo facendo un buon lavoro.

Mi auguro che continui a vivere in modo sereno come ha fatto finora, anche perché la serenità gli darà il tempo di crescere e rafforzare la propria anima e affrontare la vita con più sicurezza.

(Fam. Basile) 

5.

Per noi conta molto l’unione della famiglia per far crescere i nostri figli e educarli, se ci guardiamo intorno vediamo bambini con genitori separati e per questo soffrono molto e influisce sul loro carattere sul modo di comportarsi e sono nervosi maleducati, per noi un buon rapporto significa che i nostri figli non devono far parte dei nostri problemi e far in modo di fargli sempre capire i discorsi che si fanno in famiglia e parlarne con loro e dirgli quello che è giusto fare e quello che non si fa.

(Fam. Stangoni)

6.

Senz’altro un buon rapporto tra i coniugi fa si che in casa si respiri un’atmosfera di serenità ed i figli sono i primi a respirarla.

Per quanto ci riguarda purtroppo lo scorso anno è stato molto duro ne abbiamo risentito noi adulti figuriamoci i nostri figli.

Per un buon rapporto s’intende, secondo me quando nella coppia vige complicità, completezza, comprensione, amicizia, stima, rispetto,  fiducia e chi più ne ha più ne metta però purtroppo per la vita frenetica di oggi si sono un po’ perse.

Io personalmente di strada ne ho da fare e pur non avendo raggiunto una buona affinità di coppia spero ai miei figli di aver insegnato qualcosa.

(Fam. Porretta)

7.
Crediamo che un buon rapporto conta molto, avendo dei sani principi in famiglia credo che tutto è più facile educare i nostri figli.

Per un buon rapporto s’intende rispetto l’uno dell’altro, avere un dialogo tra la coppia e a volte se è possibile coinvolgere anche i figli, pregare insieme, avere educazione e rispetto verso gli altri.

Avendo queste sane cose penso che una vera famiglia può andare avanti in santa pace, così con queste basi penso che anche i nostri figli continueranno il nostro cammino come noi abbiamo appreso dai nostri genitori.

(Fam. Galasso) 

8.

Sicuramente un buon rapporto tra coniugi influisce positivamente sull’educazione dei figli. Sin da piccoli infatti i figli guardano il modo di fare dei genitori interpretano i loro atteggiamenti, cercano di imitarli in tutto e imparano a riconoscere e per questo giudicare azioni come buone o cattive.

(Fam. Cari)  

9.

Mi sembra ovvio che per l’educazione dei figli tra i due genitori la “campana”deve suonare lo stesso suono, ma non sempre è facile!

Un po’ perché oggi molte coppie sono separate ed i figli (e la loro educazione) diventano spesso “oggetto” per liti ed ulteriori competizioni tra i due “soggetti” della coppia.

Un po’,  perché anche quando in famiglia esiste armonia e serenità, i due ruoli di padre e madre hanno rapporti diversi con i figli e conseguentemente risoluzioni diverse per quel che riguarda la loro educazione e crescita.

Alla base di un buon rapporto e per viaggiare sullo stesso binario, secondo me ci deve essere un dialogo continuo ed interminabile tra i due genitori i quali sempre debbono porsi come finalità principale l’educazione dei figli e quando per arrivare al buon esito di questa c’è anche da discutere, che ben venga purché poi si arrivi a chiarire le posizioni diverse e a trovare la soluzione più idonea da adottare da entrambi i genitori.

Questo per quel che riguarda la fascia di età dei bambini che stiamo trattando (Comunione): loro (i bambini) ci debbono vedere sempre uniti verso il raggiungimento dell’obiettivo comune.

Quando saranno poi dei  ragazzi-e, diventa importante mantenere aperto il dialogo, nel rispetto comune, a tutti i comportamenti del nucleo perché solo così avremo la possibilità di conoscere a fondo i nostri figli senza porre di fronte a loro un “muro” dietro il quale li rendiamo deboli e nello stesso tempo ribelli.

(Fam. Cenciarelli-Simonetti)

10.

L’educazione dei figli è qualcosa che non ci insegna nessuno, un po’ ci portiamo quella ricevuta dai nostri genitori, un  po’ siamo consigliati da parenti e amici, specialmente se al primo figlio.

Ogni bambino è diverso dall’altro e quindi credo che non ci siano delle regole per educare i figli, ma solo dei valori in cui ognuno di noi crede e che cercherà di trasmettergli. E’ per questo che secondo me un buon rapporto tra genitori può influire molto sull’educazione e sul carattere di un figlio. Oggi i bambini sono molto attenti e non crescono solo con un’educazione “verbale”, ma è anche e soprattutto attraverso gli atteggiamenti ed il comportamento dei genitori che riescono a cogliere gli insegnamenti positivi o negativi che siano.

Quali sono gli “ingredienti” per un buon rapporto tra coniugi, proprio non lo saprei dire. Ogni coppia si relaziona in modo diverso, in base a quello che si desidera per una vita insieme.

Per quanto mi riguarda io penso di avere un buon rapporto con mio marito perché naturalmente oltre all’amore, c’è tanto rispetto l’uno dell’altra e quando questo viene a mancare è come se si sgretolassero le fondamenta di una relazione.

Poi ci sono la sincerità e la comprensione, ma soprattutto la volontà di vivere questa vita insieme fino in fondo.

Dimenticavo…. Ci vuole tanta, tanta pazienza.

(Fam. Speranza) 

11.
Un buon rapporto tra coniugi è la base fondamentale per tenere unita  e serena la famiglia e questo si riflette anche nell’educazione dei figli. Nel mondo in cui viviamo è sempre più difficile educare nel modo giusto i propri figli. Per loro desideriamo sempre il meglio, prendiamo delle decisioni li aiutiamo, poi ci domandiamo se abbiamo fatto bene o male. Se li proteggiamo e li controlliamo troppo finiamo per renderli insicuri ad affrontare la vita da soli, se non li seguiamo li lasciamo a loro destino e loro non credono più a noi alla figura del genitore. E’ già difficile fare il genitore in una famiglia dove c’è un buon rapporto pensa nel caso in cui ci siano incomprensioni o separazioni.

La figura dei genitori, la loro unione, la loro presenza insieme continua, la solidità del rapporto, da una sicurezza fondamentale ai figli che è la base per una educazione. Per un buon rapporto tra coniugi per me si intende amore, dialogo, comprensione, aiuto ad affrontare i problemi che si verificano nella vita quotidiana e matrimoniale, cercando ogni giorno di alimentarlo sempre di più.

(Fam. Fantauzzi) 

12.

 Un buon rapporto tra i coniugi per l’educazione dei figli conta moltissimo i figli debbono crescere in un ambiente familiare sereno vedendo i genitori collaborare in tutto, volersi bene, discutere dei problemi anche davanti a loro e farli partecipi. Questo per me deve accadere anche nei casi in cui i genitori si separano, perché i figli devono vedere anche in questa situazione una pace familiare, un accordo nell’educarli e non come spesso accade una competizione tra genitori.

(Fam. Marroni) 

13.

L’educazione dei figli è molto importante, perciò riteniamo che tra coniugi debba esserci un buon rapporto basato soprattutto sul rispetto, fiducia, amore e dialogo.

Per un buon lavoro si intende far capire i valori che stanno alla base di una buona educazione e cioè: portare rispetto per noi genitori e alle persone che ci circondano, non essere prepotenti e aiutare le persone bisognose, ma soprattutto sta a noi genitori dare il buon esempio.

(Fam. Marinelli) 

14.
Un buon rapporto tra coniugi è alla base dell’educazione dei figli, perché i genitori sono un esempio per i figli che vedono in loro i comportamenti e l’armonia che c’è in famiglia come un esempio a chiedere ai genitori se hanno problemi chiedere consigli e capire ciò che è bene e male acquisire dei principi morali.

Alla base di un buon rapporto penso che ci sia una buona conoscenza della persona con cui dividi la tua vita, con la quale devi costruire una famiglia fare educare i figli e per questo prima di unirsi in matrimonio davanti a Dio bisogna conoscere e capire se è la persona giusta con cui puoi vivere e dividere la quotidianità di tutti i giorni e quando ci sono problemi cercare di venirsi incontro e capire anche l’altro e dialogare per risolvere il problema e ricordarsi che il bene dei figli a mio parere è al di sopra dei nostri problemi i quali devono trovare nei genitori un sostegno per crescere e diventare adulti e formargli una coscienza e dei principi.

(Fam. Candidi)   

15.

Il buon rapporto tra coniugi è molto importante per i nostri figli, loro sono lo specchio della famiglia, dobbiamo dare tutto noi stessi non dobbiamo fargli mancare niente ma soprattutto l’affetto, e il rispetto. Ma dobbiamo fargli capire che ci sono anche bambini che hanno genitori separati, e che a pagare sono i figli, ed invece genitori che pur essendo separati non fanno sentire questo peso ai propri figli.

Io e mio marito facciamo il possibile per dare una buona educazione ai nostri figli, ma speriamo che il nostro Signore ci dia la fortuna che un domani, trovino una buona amicizia, e dei buoni compagni. Noi tutti sappiamo che viviamo in una società difficile, quindi cerchiamo man mano di fargli capire ed affrontare le difficoltà che incontriamo. Ma chi sa, che cosa ci riserva il futuro?

(Fam. Ricci)

16.

Un buon rapporto tra i genitori è indispensabile per l’educazione dei figli.

Ho utilizzato la parola “genitori” e non coniugi per diversi motivi. Oggi succede spesso che i genitori non sono più coniugi ma bisogna sempre ricordare che si è genitori per la vita. Per questo motivo è importante per la crescita dei figli che il rapporto sia almeno “corretto e leale” che entrambi tengano sempre presente “il bene” dei figli solo così è possibile “costruire” per i propri figli “un bagaglio” sufficiente che permetta loro di affrontare la vita e i rapporti con gli altri senza far pesare  i fallimenti dei loro genitori.

(Fam. Rosso) 

17.

L’educazione dei figli è da sempre influenzata dal rapporto che viene ad instaurarsi tra i genitori. Per poter crescere in armonia è chiaro che i bambini, fin dalla nascita, devono poter trovare un ambiente sereno e ciò è possibile solo se i genitori riescono a trovare serenità, soprattutto una serenità interiore che possono poi trasmettere anche ai loro figli. Oltre questo è fondamentale il reciproco rispetto e l’amore che provano l’uno verso l’altra e viceversa; questo fa si che i bambini imparino dall’esempio dei genitori il significato di amore che può anche diversificarsi in varie sfaccettature che non riguardano solo l’amore fisico o l’amore di un uomo verso una donna, ma può riguardare anche l’amore verso un amico, verso un animale ecc. 
L’importanza dei genitori nell’educazione dei figli si può in generale riassumere nel sottolineare la strada che essi devono loro indicare; deve essere quella che essi ritengono giusta e ciò può in futuro essere determinante, nel bene e nel male, per ciò che saranno le loro scelte.

(Fam. Ercolani)                           

 18.

La cosa più complicata è dare una risposta ad una domanda retorica, perché in essa è già contenuta.

Se ci inoltriamo nelle definizioni, per rapporto s’intende sempre una RELAZIONE. Nel caso di una coppia, una relazione tra due persone da cui scaturiscono diritti e obblighi. Ma questa relazione- per quello che interessa noi in questa sede- è anzitutto una RELAZIONE D’AMORE tra due persone che poi si espande, si dilata, “soffia” nel cuore e nella mente dei figli. 
Consapevoli o no, come i nostri genitori hanno fatto in precedenza, plasmiamo i nostri figli e loro faranno altrettanto in futuro, in un inevitabile, naturale trasferimento di parte di noi nelle persone che amiamo; delle cose positive e di quelle negative, delle sicurezze e delle paure, delle tenerezze e delle risse. Ma un buon rapporto è quello in cui i coniugi non perdono mai di vista i figli. I figli sono persone, con i loro slanci, le loro passioni le loro debolezze e inclinazioni. 
Per i bambini, vivere in una famiglia dove c’è armonia, costituisce certo il substrato per un futuro di equilibrio e di serenità. Essere certi dell’amore che i genitori provano l’uno per l’altra li fa crescere più forti e più sicuri. Non sempre, però, le storie d’amore sono a lieto fine, molti bambini vivono, loro malgrado, il dolore di una separazione. Dolore che noi adulti nemmeno immaginiamo quanto possa essere lacerante per le loro piccole vite. Ma è anche in queste situazioni che un buon rapporto tra i coniugi può essere determinante. Risolvere le “questiono dei grandi” senza invadere il magico mondo dell’infanzia, e anche se l’amore qualche volta finisce, una relazione positiva tra i genitori consente comunque, di crescere bene i figli. Pensiamo, ad esempio, a quella famiglia allargata tutta presente al catechismo, di cui ci aveva parlato Don Gaetano lo scorso incontro.

Educare i figli significa – è vero- plasmarli ma soprattutto, come l’etimologia della parola stessa ci dice, è CONDURRE FUORI. Donarsi, e grazie ad un rapporto armonico farli crescere sereni, ed essere così bravi da far venire fuori le loro inclinazioni, le loro passioni nascoste. Mostrarsi sempre sinceri, così da farci essere liberi. Non è cosa da poco, ma è una gran bella avventura. Questo vorremmo essere per i nostri figli, e Dio voglia che almeno in parte il nostro desiderio si avveri: LE LORO RADICI e LE LORO ALI.

(Fam. Corvi)

19.

Il rapporto per i figli tra due coniugi è importante perché come vivono in casa i bambini vivono, e quindi se stanno in un ambiente tranquillo e pieno d’amore loro sono sereni e tranquilli.

(Fam. Di Foggia)

20.

Un buon rapporto tra coniugi per l’educazione dei figli secondo me è la prima cosa fondamentale, perché i figli crescono secondo le abitudini e l’educazione e i tanti sacrifici e di come si comportano i genitori in famiglia e anche al di fuori della famiglia e avendo un buon rapporto tra coniugi per loro vale tanto nella loro crescita.                                

Per me un buon rapporto si intende di volersi bene andare d’accordo dialogare e far capire a loro quando ci sono dei problemi di qualsiasi tipo di parlarne sempre insieme e renderli sempre partecipi su tutto quello che in famiglia e al di fuori senza avere mai dei dubbi o tenersi loro dentro qualche cosa che non va.

(Fam. Monti)

21.

Secondo me, e lo dico per esperienza, non c’è bisogno proprio di un buon rapporto tra genitori per educare un figlio, ma basta saperli amare, basta essere persone intelligenti e consapevoli delle proprie azioni. Dico tutto ciò perché fra i miei genitori non c’è stato un rapporto all’infuori del mio concepimento , che io sappia. Non ricordo un loro sguardo dolce, un loro abbraccio, un loro bacio.

Nella mia breve vita da bambina non ci sono state filastrocche e ninna nanne, mai un “ti voglio bene piccola mia.” Ho vissuto con l’incertezza di non sapere se vivere da bambina o da adulta. Non è stato facile amare, ho dovuto imparare. Ho dovuto imparare ad accarezzare, a mettere le mani nel verso giusto. Sarebbe stato così facile, bastava solo amarmi come io amavo loro. Ho detto amavo. Eppure è così bello amare. La prima qualità dell’amore è la forza e per essere forti bisogna amare se stessi e per farlo bisogna conoscersi, sapere tutto anche le cose più nascoste e difficili d’accettare. Se la forza non c’è, il figlio se ne accorge, sente che sei debole, fragile, facile da sopraffare. Ed io questo lo sapevo. Non ci sono mai stati gesti di approvazione o cenni di assenso, ho sempre dovuto sudare per poter fare qualsiasi cosa. Non c’era complicità fra me e i miei genitori. Non c’era un rapporto. E tutti questi errori non li ripeterò con i miei figli. Non solo perché con mio marito c’è complicità e basta il silenzio di uno sguardo perché l’uno capisca quel che l’altro pensa ma perché il nostro rapporto è come la pittura, richiede pazienza, tecnica, ma soprattutto inventiva (questo scarseggia un pochino, ma va bene così) è un rapporto basato sul rispetto, il che è molto importante perché se non hai rispetto per te stesso non ce l’hai nemmeno verso gli altri. E tra i miei genitori non c’era rispetto. Il rispetto in un rapporto se c’è porta ad amare, alla fedeltà, alla fiducia. Questo è quello che insegniamo ai nostri figli. Io al contrario dei miei genitori riuscirò a crescere questi due semini che trapiantato da me e li farò crescere come due bellissimi fiori.

(Fam. Petriglia)

22.

Il buon rapporto tra genitori penso che conti molto, anzi penso che sia la prima cosa fondamentale che si debba creare fra una coppia, e dopo di che pensare ad avere dei figli per poter farli crescere con un’educazione sana. Sono dell’idea che se non c’è complicità, un venirsi incontro, un rispetto reciproco e tanto amore tra coniugi si possa dare poco ai propri figli.

Questo intendo un buon rapporto, ma attenzione, che, come per far venire una buona torta serve aggiungere tante accortezze anche nella vita di coppia e nell’educazione dei figli serve oltre a quello che ho elencato prima, tante accortezze che vengono di giorno in giorno poiché la vita di famiglia è un continuo evolversi.

(Fam. Bagaglini)

23.

Il rapporto che c’è tra i coniugi è il primo buon esempio nei confronti dei propri figli, anche se a volte ci sono degli scambi di opinioni, divergenze, che con il buon senso, l’educazione si riescono ad appianare.

Per buon rapporto si intende come precedentemente scritto , tutti quei gesti parole, che si instaura tra due persone.

(Fam. Calcatelli) 

24.
Il buon rapporto tra coniugi penso che sia il dono più grande che i figli possono avere dai genitori, perché quando in famiglia c’è amore pace ed educazione, per me è la famiglia più ricca del mondo. 

A volte penso a quei poveri bambini che hanno i genitori separati, e vengono affidati a un solo genitore e avere la possibilità di vedere l’altro una volta a settimana, io quei bambini li vedo soffrire, pensando che ci si fossero trovati i miei figli non so come mi sarei comportata.

Quando sento dire che una coppia si è separata spero sempre che non ci siano i figli in mezzo a soffrire per i genitori.

(Fam Sciotti)

25.

Io penso che un buon rapporto tra i coniugi per l’educazione dei propri figli conti tantissimo, anzi è la cosa principale. Se tra i due coniugi c’è amore, rispetto, sincerità, accordo e complicità, i figli nascono in un ambiente sereno e questo fa si che crescano senza dubbi e paure.

Mio figlio non è cresciuto in una famiglia dove c’è mamma e papà perché io e il padre non siamo mai stati sposati e non abbiamo mai vissuto insieme.

Nel corso della vita di Cristiano tra me e il padre sono nati molti attriti ed è per questo che mio figlio ha dovuto vivere delle situazioni difficili. Adesso le cose vanno molto meglio, stiamo cercando insieme di costruire un buon rapporto per far crescere più sereno Cristiano.

(Fam. Casale)

26.

Prima di tutto c’è rapporto e rapporto.

Il rapporto tra coniugi è molto importante per il bene dei figli e per la loro crescita cristiana e indirizzarli nella retta strada. Penso che essendoci dialogo tra genitori e figli possa nascere tra loro perché si sviluppi il dialogo e possano partecipare tutti nello sviluppo giornaliero delle persone e specie i figli possano riuscire a capire il bene e il male e possano aiutare la gente a fare del bene anche se si riceve del male come spesso succede.

Il rapporto dei coniugi soprattutto è importante nel mostrare ai propri figli la realtà che esiste oggi perché non risentano molto della vita quotidiana e per prima cosa mostrare affetto nei loro confronti perché così ne possono avere anche loro verso gli altri cosa che oggi ce ne siamo scordati un po’ tutti.

(Fam. Mastrostefano)

27.

Crediamo che in una famiglia dove regni l’armonia fra tutti i suoi componenti sia di grande importanza per la crescita e l’educazione dei figli. E’ fondamentale il dialogo il confronto ed anche lo scontro fra genitori e figli, ma l’esempio di un corretto rapporto fra i genitori a volte può insegnare più di fiumi di parole.

A volte una discussione può portare ad un broncio, a dissapori passeggeri, eppure in queste occasioni che fanno parte normale di un menage matrimoniale, si nota uno stato di tensione e di imbarazzo fra i nostri figli.

Con questo non intendiamo assolutamente demonizzare le situazioni in cui purtroppo si è dissolta la famiglia, ma crediamo che la serenità di una famiglia unita produca stati di sicurezza in cui il dialogo avviene in maniera più naturale.

Il buon rapporto è pertanto inteso come il maggior coinvolgimento possibile di tutte le persone, genitori e figli, verso tutte le problematiche, belle e brutte, che la vita di ogni giorno ci presenta.

(Fam. Imperiali)

28.
 Un buon rapporto tra coniugi è assolutamente fondamentale per la buona crescita e l’educazione dei figli.

Ho sempre pensato e di conseguenza ho insegnato ai mie figli, che la vita è una corsa a ostacoli, e là dove ci fosse l’intenzione di vincerla (mi auguro questa corsa) vorrei che si impegnassero al massimo, che mettessero tutte le loro capacità, ma soprattutto mettessero l’amore… per superare ogni prova, sia piccola che grande e conservare sempre l’onestà e il rispetto per gli altri. Lo stesso amore che io ho investito su di loro e per il quale ho volutamente tralasciato il mio lavoro, i miei interessi ecc, qualcuno mi ha già detto “hai fatto un sacrificio troppo grande, rinunciare alla tua vita, le due cose possono coesistere!”

No, ho risposto, ho fatto l’unico atto di egoismo della mia vita, prendermi il piacere di godermi i miei figli attimo per attimo e curarmeli giorno dopo giorno. Secondo me una casa resistente si basa e si costruisce su solide fondamenta così come un bambino ha bisogno dell’amore di mamma e papà e di valori e insegnamenti trasmessi loro da due persone che li amano per crescere bene e avere una vita felice. Per me non è stato così… e difatti per troppo tempo sono stata una “casa” con muri traballanti, poi ho incontrato mio marito, ci siamo sposati giovanissimi e il nostro comune obiettivo è quello di crescere questa famiglia nel migliore dei modi e di contare sempre uno sull’ altro. Pensi, Don Gaetano, dopo venti anni che non vedevo mio padre (che mi ha abbandonata quando io avevo 10 anni) un bel giorno l’ho incontrato per strada e senza neanche riflettere gli ho detto: io… se avrai bisogno, per te ci sarò sempre… Le stesse parole che dico ai miei figli e tutto questo dopo aver covato rabbia per una vita!

N.B. Se citerà questo testo per favore non mi faccia riconoscere poiché i miei figli sanno che il loro nonno è morto.

(Fam. …)
29.

La domanda è piuttosto ovvia, è normale che un buon rapporto fra i genitori (e in questo caso dico genitori perché penso anche al buon rapporto che ci dovrebbe essere fra due persone separate per quello che riguarda l’educazione dei figli) sia indispensabile per l’educazione dei figli.

Per buon rapporto s’intende il rispetto che due persone devono avere uno nei confronti dell’altro, il dialogo e il confronto che a volte può essere conflittuale, ma chiarificatore se due persone parlano e si ascoltano.

(Fam. Bucci) 

30.

Un buon rapporto dei genitori per l’educazione dei figli è fondamentale.

A volte anche se a livello familiare esistono scherzi tali da arrivare alla separazione, l’educazione dei figli può non risentirne se entrambi i genitori anche se separati mantengono un rapporto di rispetto reciproco.

I figli tengono molto che i genitori vadano d’amore e d’accordo, la serenità familiare è la meglio maestra per l’educazione.

(Fam. Leoni)

31.

Fare i genitori oggi, è molto difficile. Sicuramente come lo era ai tempi nostri me in diverso modo.

Quando ero piccola i miei genitori erano più sereni e autoritari ma solo perché erano stati abituati in quel modo. Erano cresciuti nella povertà e nelle ingiustizie ma avevano un cuore d’oro. Si incontravano la sera tutti insieme intorno al camino a parlare ed a cantare come bambini dimenticando per un momento tutti i problemi e le fatiche che la vita allora gli riservava.

Oggi il benessere ha prevalso per la maggior parte sugli affetti ed i figli spesso vengono lasciati da parte, magari davanti alla tv o al computer. Pretendiamo troppo da loro e non riusciamo più ad essere più che genitori, degli amici.

L’ambiente familiare è molto importante per la loro crescita: da li formano le loro basi per la vita.

A me hanno insegnato il rispetto per gli altri, il valore degli affetti, l’importanza del denaro faticato con duro lavoro.

E’ importante la serenità fra i coniugi e non continui litigi o ripicche che in ogni caso inequivocabilmente ricadono sui figli. Le mie certezze acquisite e donatemi dai miei genitori, cerco di tramandarle a mia figlia e spero con tutta me stessa che un giorno, quando sarà grande e futura mamma, mi ringrazierà, come ho fatto io.

(Fam. Di Franco)

32.

Un buon rapporto tra genitori fa crescere i figli più sicuri verso il loro futuro, verso i loro studi e per il loro sviluppo psicologico, lo si sa! Però le difficoltà nella coppia con i figli, sono in aumento, questo secondo me perché il progresso, l’egoismo e il non aiuto verso le famiglie provocano scontri, a volte violenti tra i genitori.

I bambini sono coloro che ne soffrono e si mortificano, il loro entusiasmo per il futuro diventa più spento e li rende insicuri verso i loro coetanei.

(Fam. Pederzani) 

33.

Il rapporto tra coniugi conta tanto, perché se non c’è rapporto tra coniugi non c’è neanche con i figli, il rapporto è una cosa che nasce dall’inizio di una famiglia e non deve finire mai, il rapporto è andare d’accordo e non avere mai segreti, non dire mai bugie e, avere rispetto reciproco.

Ma la cosa più importante è ascoltare, dialogare, e seguire sempre i nostri figli che sono la cosa più bella che Dio ci abbia dato, oltre la vita.

(Fam. Villano) 

34.

Secondo me, l buon rapporto tra i coniugi è fondamentale per l’educazione dei figli.

Perché ho notato, molto spesso si rispecchiano nei genitori.

Un buon rapporto ha come basi fondamentali: l’amore, la stima ed il rispetto reciproco. 

Questo è ciò che stiamo cercando di insegnare ai nostri figli.

(Fam. Lucrezia)

35.

Il 16 aprile prossimo saranno 25 anni che io e mio marito stiamo insieme. Dopo 6 anni di fidanzamento ci siamo sposati, e credo che quella decisione comprendesse già l’intenzione di creare una “FAMIGLIA” con dei figli e di crescerli insieme. Ringraziando Dio questo sta avvenendo, abbiamo 3 figli e li cresciamo insieme come loro crescono noi.

In casa nostra i temi di discussione li affrontiamo in 4 (ora in 5, ma Edoardo ancora piccolo) spesso a tavola, durante la cena, con 2 ragazzi adolescenti, ce ne sono molti di argomenti. Per quanto devo dire che anche noi genitori non è che non diamo problemi, a volte siamo ansiosi per il lavoro, per la casa, per le bollette la macchina ecc e tutto questo i nostri figli lo avvertono, e sono loro che ci tranquillizzano. 

Un buon rapporto di coppia per me conta! Spesso non siamo d’accordo su alcune cose però riusciamo quasi sempre a trovare dei punti in comune. Non ci mettiamo mai d’accordo prima su come agire però ci ritroviamo nelle decisioni, molto spesso unanimi.

(Fam. Marinelli)

36.

Un buon rapporto tra genitori conta più di tutto per l’educazione dei propri figli e per il loro benessere.

Un buon rapporto tra moglie e marito influisce sulla buona crescita dei bambini, i bambini devono crescere in un ambiente familiare tranquillo per non far pesare nulla ai bambini.

Per un buon rapporto intendo che se anche ci sono dei problemi e delle discussioni bisognerebbe farli sempre quando non ci sono i bambini.

(Fam. Ferri)

37.

Avere un buon rapporto tra coniugi è molto importante per far si che un figlio cresca con serenità e senza influenza negativa sul suo carattere.

Purtroppo i primi anni di mio figlio non sono stati del tutto rosei, infatti io e mio marito non andavamo molto d’accordo, ogni giorno si litigava, si alzava la voce e mio figlio assisteva senza dire una parola, quasi come se avesse paura, ora a 11 anni e purtroppo non ha un buon carattere, a volte è scontroso con la gente e anche un po’ autoritario.

Penso che questo sia il suo carattere che si sta formando ma io e mio marito abbiamo contribuito a questa formazione.

Adesso che io e mio marito ci siamo capiti e calmati cerco di far capire a mio figlio anche se abbiamo attraversato un periodo brutto noi genitori ci stiamo impegnando con tutte le nostre forze a fargli capire quanto ci vogliamo bene e che su di noi ci può sempre contare.

(Fam. Muscedere)

38.

Un buon rapporto tra i coniugi penso che sia alla base per l’educazione dei propri figli.

Infatti, molto spesso, i figli risentono del clima familiare.

Sono molte le situazioni che i coniugi devono affrontare durante la loro vita e, sono queste che determinano i rapporti tra di loro.

Secondo il nostro punto di vista i figli hanno bisogno di avere genitori su cui poter contare e renderli come modelli.

L’educazione si forma essenzialmente tra le mura domestiche e i genitori sono quelli che hanno l’obbligo morale e civile di inserimento nella società.

Per quanto riguarda i principi che stanno alla base di un buon rapporto tra i coniugi sono: il rispetto, la fedeltà, la sincerità che entrambi debbono all’altro.

Certo, non sempre ci si trova d’accordo sulle situazioni della vita quotidiana, ma bisogna trovare, ragionevolmente, la situazione più idonea al momento.

Infatti, marito e moglie hanno tutti uguale responsabilità e si devono equivalere nel bene per l’educazione della famiglia.

(Fam. Morisco)

39.

Sicuramente l’armonia tra i coniugi è molto importante, anzi fondamentale i figli sentono questa cosa.

Essere sereni in famiglia, andare d’accordo tra moglie e marito fa sentire i figli sicuramente forti tranquilli e sicuri di se stessi.

A volte andare d’accordo non è semplice non si pensa sempre allo stesso modo avendo due cervelli diversi ovviamente però secondo me fa parte anche questo di una buona educazione per un figlio.

A volte mi sento dire da mio figlio “ma tu e papà la pensate sempre allo stesso modo?” e’ vero anche che, alla base di tutto questo ci deve essere l’amore tra moglie e marito, perché se non c’è è davvero molto difficile andare avanti e di conseguenza si rivolge tutto sui figli.

Secondo me è fondamentale (per una buona educazione e serenità di un bambino) l’amore e la serenità familiare!

(Fam. Amadio)

40.

Per un buon rapporto si intende quando si riesce a trovare una soluzione a tutti i problemi che si presentano nella vita quotidiana.

Questo conta molto per l’educazione dei figli vedere i loro genitori andare d’accordo e decidere insieme per loro le scelte migliori.

(

) 

41.

Il rapporto tra moglie e marito è la base fondamentale per mantenere la felicità in famiglia.

Di conseguenza l’armonia tra moglie e marito si ripercuote sull’educazione dei figli.

Certo, non dico che tra coniugi non esistono problemi, ma saper fare il genitore non far pesare ai propri figli questi problemi e quindi penso che non si debba MAI discutere davanti ai ragazzi.

Avere un buon rapporto significa innanzi tutto volersi bene e saper ascoltare e capire i bisogni, le insicurezze, le paure e le idee dell’altro.

Secondo me il concetto di famiglia si può racchiudere in una parola: RISPETTO.

(Fam. Corsetti)   

42.

Il buon rapporto tra coniugi, sono convinta sia la base fondamentale, utile per una buona educazione dei figli, ne ho conferma quotidiana.

Se ci si azzuffa giornalmente, se ci si insulta o non ci si rispetta a vicenda, non è più una casa, non è più una famiglia ma un ring bello e buono, ed è importante che il rispetto lo si abbia anche nei confronti dei figli.

Non dobbiamo pensare che i nostri figli siano una nostra proprietà per cui “loro” obbligatoriamente debbano avere rispetto, o peggio, venerazione per i loro genitori, ma sono convinta che sia importante farli sentire come in una società di azionisti, dove ognuno ha il proprio compito da svolgere e i propri conti da pagare se si sbaglia (genitori compresi).

Noi genitori, forse abbiamo imparato molto dalla vita, magari sulle ceneri di errori altrui, ma a mio avviso, i “buoni genitori” hanno sempre qualcosa da imparare, e credo che i nostri figli possano esserci di molto aiuto per capire se sbagliamo o meno nel nostro educare.

Personalmente teniamo in modo particolare alla loro opinione, perché noi siamo una famiglia e tutti abbiamo bisogno l’uno dell’altro per crescere.

Non siamo loro “amici,” quelli possono trovarli altrove e ovunque, ma dei genitori a cui rivolgersi nel momento del bisogno e cascasse il mondo, noi ci saremo sempre.

(Fam. Musso)

43.

Beh, un buon rapporto tra coniugi secondo noi è fondamentale c’è molta differenza a far crescere un figlio tra litigi e discussioni continue, e a farlo crescere in un atmosfera d’amore e comprensione.

Molti bambini a volte sono costretti a crescere prima del tempo, affrontando i propri problemi da soli poiché i genitori hanno più a cuore le proprie discussioni. Altre volte invece, dei bambini riescono a trascorrere la loro infanzia in modo sereno, senza pensare ai problemi dei grandi, potendosi confidare con i loro genitori dei problemi di ogni giorno.

E’ molto importante l’atmosfera nella quale si fa crescere il proprio figlio, anche perché spesso e volentieri si sa che i bambini tendono a imitare i grandi e se tutti stessero a litigare immaginiamo che mondo sarebbe, sicuramente senza amore ma con molto odio.

Un buon rapporto; innanzi tutto avere un buon rapporto con il partener non vuol dire non discutere, a volte serve anche questo, se non altro si possono conoscere meglio le idee del compagno, a volte invece può significare amarsi, venirsi incontro, capirsi senza dover dare in escandescenze ogni volta che si deve prendere una decisione nell’ambito della famiglia.

(Fam. Saporosi)

44.
Io penso che un buon rapporto tra coniugi sia fondamentale per l’educazione dei figli.

I figli hanno bisogno di serenità e sicurezza per iniziare la loro vita nella comunità e queste la può dare solo la famiglia. I genitori hanno il compito di educare i loro figli all’amore, al rispetto delle regole. Certo, fare i genitori è un “mestiere” difficile ed a volte si riesce ad impartire alcune regole fondamentali e altre volte è più difficile.

Ed è proprio quando la famiglia comincia a far mancare questa sicurezza e stabilità, quando il rapporto tra i coniugi comincia a incrinarsi allora cominciano i guai. I figli sono le persone che soffrono maggiormente queste situazioni. La loro sicurezza comincia a vacillare e così la serenità. 

Io sono convinta che per l’educazione dei figli necessita l’appoggio di “entrambi” i genitori e soprattutto la loro presenza costante nella loro vita.

(Fam. Rossetti)

45.

Secondo me un buon rapporto fra moglie e marito conta moltissimo, per il semplice motivo che se manca reciproca fiducia non regna armonia, onestà e fedeltà, non si da un buon esempio ai propri figli.

Secondo il mio punto di vista per aver un buon rapporto con i propri figli è di parlarci molto e saperli ascoltare.

(Fam. Di Luzio)

46.

Un buon rapporto conta per l’educazione dei figli, perché ci deve essere un buon dialogo tra genitori e figli, se i genitori hanno delle incertezze tra di loro i figli sono i primi a risentirne.

Oggi è molto difficile dare un’educazione ai figli figurati se i genitori non hanno un buon rapporto.

(

) 

47.

Il buon rapporto tra coniugi è fondamentale per i figli perché permette loro di crescere in un ambiente sereno, diventando così poi base per la vita.

Vedere genitori che continuamente litigano non è certo uno dei modi migliori per fare capire ai propri figli cosa sia l’AMORE tra due persone e l’affetto che entrambe debbono dare per rendere una famiglia serena e felice.

Non per questo dico che i litigi non ci siano in una famiglia visto la vita frenetica che conduciamo tutti i giorni, ma questo non significa che bisogna esagerare a tal punto che si venga ad incrinare un rapporto che poi alla fine si ripercuote negativamente sui figli.

(Fam. Germini) 

48.

Secondo me un buon rapporto tra coniugi conta molto perché se viene a mancare la fiducia e il rispetto reciproco non può esserci una buona educazione per i figli.

Per un buon rapporto si intende l’armonia familiare, comunicare con i propri figli e saperli ascoltare.

(Fam. De Gregori)

49.

Per educare i figli un buon rapporto di coppia è fondamentale.

Infatti è proprio nella famiglia che i ragazzi scoprono i valori che nella vita sono difficili da individuare.

Se i genitori sono affiatati e complici i figli scoprono il valore dell’amicizia dell’amore così possono parlare, raccontare dei propri problemi perché sanno che tutti e due i genitori sono pronti ad ascoltare. Anche se delle volte nel dire no passiamo da cattivi, loro sanno che lo facciamo soltanto per il loro bene. 

Avere un buon rapporto è sinonimo di tranquillità e serenità che i figli percepiscono in ogni cosa all’interno delle mura domestiche.

I genitori almeno in questa fascia di età sono degli ideali per i figli, per cui ciò che noi facciamo o diciamo è per loro insegnamento.

La stabilità di coppia è importante, anche se delle volte si discute, sanno che i genitori vanno d’accordo si amano hanno rispetto l’una dell’altro.

E vivere in una famiglia dove regna la tranquillità e l’amore quando si diventa grandi si vorrà insegnarlo anche ai propri figli.

(Fam. Rossetti)

50.

La mia famiglia è la mia vita, io vivo per loro e l’educazione delle mie figlie è molto importante.

Mi faccio mille domande su come comportarmi in alcuni casi particolari, ma pensandoci bene in fondo basta semplicemente Amarle. Comportarsi semplicemente pensando a quali valori fargli sentire importanti su cui basare i pilastri della vita.

Una cosa essenziale in una famiglia è l’unione che lega moglie e marito, il rispetto e la stima reciproca e l’AMORE, se non esiste amore in una famiglia di 4 persone come può esistere nel mondo. Anche se alcune volte è difficile un po’ per la stanchezza del lavoro un po’ per pigrizia ma basta ricordare che la famiglia è la prima cosa su tutto. Bisogna dedicargli un po’ di tempo bisogna inserire più spesso i papà nella vita dei figli, perché scarseggia un po’ dedicargli un pomeriggio a parlare a raccontarsi, questo è un buon rapporto e se si riesce ad ottenere questo il buon rapporto farà il resto.

(Fam. Pace)                           

51.

Secondo me è molto difficile stabilire un buon rapporto tra le persone.

Per un buon rapporto io intendo un rapporto di rispetto reciproco, rispetto per le idee, per le opinioni e il modo di vedere le cose degli altri, anche se è diverso dal nostro.

Buon rapporto intendo anche e soprattutto educazione e cortesia verso il prossimo.

Per quanto riguarda l’educazione dei figli credo che sia fondamentale un buon rapporto tra i genitori, perché è tra le pareti di casa che i figli prendono esempio sul loro modo di comportarsi con gli altri. Credo che sia molto importante avere un dialogo, discutere delle cose fino a trovare un punto d’incontro, e insegnare ai propri figli a parlare dei loro problemi con i genitori o anche con un amico per trovare una soluzione.

Credo che ci sia sempre un rimedio a qualsiasi problema.

(Fam. De Marchis)

52.

Pensiamo che alla base dell’educazione di un figlio sia senz’altro determinante il buon rapporto e l’intesa sotto tutti i punti di vista; anche se a volte può succedere, come di alcune testimonianze, il rapporto tra i coniugi non sia dei migliori, ma nonostante ciò, nei confronti dei figli ci sia e si senta comunque una certa e doverosa responsabilità.

(Fam. Caira)

53.

Avere buoni rapporti con le persone è fondamentale per vivere civilmente, e di conseguenza avere buoni rapporti tra coniugi è determinante per l’educazione dei figli.

Aver un buon rapporto per noi significa seguire alcune norme a proposito dell’amore e del matrimonio. Queste regole nascono soprattutto nel rispetto, nella stima e nella fiducia che ci deve essere tra coniugi avere un buon rapporto vuol dire saper raggiungere dei compromessi ed avere in comune una serie di valori, ed il più importante fra questi è: “che tu sia convinto dell’importanza del tuo rapporto.”

Secondo noi solo così si può creare quella complicità di coppia, e si può raggiungere un equilibrio che ti permette di poter educare i tuoi figli con serenità e ragionevolezza.

(Fam. Sugamele)

54.

Avere un buon rapporto in famiglia conta molto per l’educazione dei figli se i genitori vanno d’accordo i figli sono tranquilli e non hanno problemi ad andare avanti nella vita, le loro idee sono chiare e non hanno confusione in testa.

Noi in famiglia abbiamo sempre parlato apertamente davanti ai nostri figli e non ci siamo mai trovati male, i nostri figli sono stati sempre molto responsabili.

La nostra famiglia è sempre molto unita ci si capisce in tutto,. Per noi un buon rapporto è capirsi e rispettarsi volersi bene, tra noi c’è una buona intesa in tutto.

(Fam. Battistini)  

55.

Sono convinta che un buon rapporto tra due persone sia di fondamentale importanza ai fini di una sana educazione e formazione caratteriale per i propri figli.

Sicuramente un rapporto basato sulla fiducia, sul dialogo e sulla stima reciproca, aiuta i nostri ragazzi ad avere più fiducia in se stessi.

E’ molto importante educare i nostri figli al dialogo sfruttare al massimo i momenti liberi per relazionare con loro; capire i loro problemi, le loro angosce, le loro paure, le loro incomprensioni e le loro insicurezze.

Chi più di noi li può proteggere curare, difendere. Siamo noi il loro grande punto di riferimento.

(Fam. Pugliesi) 

56.

La vita di oggi può condizionare molto la crescita di un figlio, la scuola, le amicizie possono vanificare il lavoro svolto dai genitori nell’educare i propri figli.

I genitori debbono vigilare sui figli, vanno consigliati ma non obbligati, gli va data fiducia in qualunque campo, la giusta libertà di cui hanno bisogno, e soprattutto gli si deve lasciare un loro spazio in cui racchiudere i loro segreti ed i propri pensieri.

Solo così facendo si può sperare che un figlio nei momenti di difficoltà si confidi con i propri genitori e soprattutto chieda consiglio.

E’ scontato dire che tutto questo si ottiene con un buon rapporto di coppia.

(Fam. Cavola) 

57.

Un buon rapporto tra coniugi pensiamo conti moltissimo.

Noi pensiamo che per i figli vedere i genitori andare d’accordo vedere che tra di loro ci sia un buon rapporto d’amore che riescono a risolvere vari problemi che la vita di tutti i giorni ci riserva sia una cosa bella e positiva.

Un buon rapporto è quando tra genitori e figli ci sia un dialogo, quando si risolvono per loro grandi problemi per noi genitori, per la nostra esperienza sono piccoli problemi, cose per noi già passate.

Un buon rapporto è insegnare loro educazione e rispetto per le cose e le persone dare a loro dello spazio del tempo e rispettare le loro decisioni e scelte anche se a volte per noi genitori è difficile.

Io e mia moglie abbiamo tre figlie la prima di 19 anni la seconda di 15 anni e la terza di 11 anni e ci sembra di avere con loro un buon rapporto e buon dialogo e di questo siamo contenti.

(Fam. Priori)

58.

Il buon rapporto tra genitori influisce molto sull’educazione dei figli perché i bambini fin dalla nascita e forse anche prima assorbiscono tutto ciò che succede intorno a loro il bene e il male.

Quindi sta a noi genitori farli vivere il più possibile in un ambiente sereno e tranquillo e se si devono affrontare delle discussioni un po’ accese è meglio affrontarle in loro assenza.

Perché non sarebbe di buon esempio affrontarle in loro presenza e non sarebbe educativo.

Per un buon rapporto si intende che tra due persone specialmente se sono sposati e ci sono figli ci sia un dialogo e comprensione da entrambi le parti e che ci sia accordo nelle decisioni da prendere per il bene della famiglia.

(Fam. Antonetti)  

59.

Un buon rapporto tra coniugi per l’educazione dei figli è la radice di un albero cioè una pianta senza radice si secca, invece la pianta va coltivata e guidata da piccola per farla crescere forte e sana ma soprattutto è l’educazione che conta ai figli e per educazione s’intende fargli crescere una famiglia dove c’è amore e armonia spiegando loro le insidie della vita perché di insidie ce ne sono tante.

Il compito di genitore non è facile è risaputo che un genitore cerca di dare il meglio per un figlio.

Io sottoforma di favole spiego ai miei figli i valori della vita, parlo loro della droga, che purtroppo oggi è un problema molto esteso nella nostra società insegno loro di amare e rispettare il prossimo e fare tesoro di ciò che è la vita per trasmetterla a loro volta ai propri figli.

(Fam. Marsella) 

60.

Qui c’è il rischio di cadere in luoghi comuni.

Infatti è spontaneo e fin troppo ovvio argomentare che un rapporto tra genitori improntato alla comprensione e alla condivisione delle gioie e delle tristezze,  delle fortune e delle sventure, sia fondamentale per un sano e felice sviluppo psicologico e morale dei figli.

Oggi, purtroppo, una grande percentuale di matrimoni finiscono fra litigi e controversie, lasciando uno strascico di ostilità e dissapori.

Molti bambini soffrono per questo ed il loro carattere ne rimane anche segnato negativamente.

Nella maggior parte dei casi, tuttavia, questa triste esperienza non ostacolerà la formazione di una valida personalità ed in certi casi risulterà addirittura positiva.

Meglio infatti un rapporto chiaro fra genitori separati che una convivenza fatta di bugie, inganni e litigi.

(Fam. Morelli) 

61.

Un buon rapporto tra marito e moglie credo sia fondamentale per la crescita e l’educazione dei figli.

Per un buon rapporto intendo dialogo, complicità e soprattutto rispetto. 

Io sono cresciuta in una famiglia dove tutto questo non c’era. Un padre padrone al quale bisognava obbedire senza mai poter ribattere, lo stesso doveva fare mia madre che ha dedicato tutta la sua vita a noi figli. Lei mi ha educato, mi ha insegnato la differenza tra bene e male, a lei potevo rivolgermi se avevo un problema anche se io non sempre lo facevo. Il timore che mio padre ha sempre esercitato su di noi credo che abbia influito molto sul mio carattere volubile e lunatico.

Ancora oggi che mio padre ha 82 anni con lui non ho alcun rapporto, su di me non esercita più nessun terrore, ma comunque se ci troviamo in una stanza io e lui da soli non riesco a trovare nessun tipo di argomento, ci sono tra noi infatti lunghi silenzi che lui adesso vorrebbe superare ma ormai è troppo tardi. Non riesco a recuperare, a superare.

Per i miei figli non voglio questo!

Tra me e mio marito c’è un dialogo, tra noi si parla di tutto, si decide insieme e cerchiamo di essere presenti insieme per tutte le cose che riguardano i nostri figli ma soprattutto tra me e mio marito c’è rispetto che è fondamentale per una coppia; ci completiamo l’uno con l’altra e tutto questo i nostri figli lo sentono.

Noi stiamo facendo il possibile per educare i nostri figli nel miglior modo, speriamo di riuscirci ma chissà forse quello che per noi è giusto potrebbe essere sbagliato per i nostri figli, credo sia normale, è successo a noi con i nostri genitori e forse succederà a noi con i nostri figli.

(Fam. Angeletti)

62.

Caro Don Gaetano, per me avere un buon rapporto tra coniugi è fondamentale per l’educazione dei figli perché non potrebbe essere altrimenti.

Un bambino crescendo in una famiglia dove in continuazione ci sono dei litigi tra moglie e marito, ne risentirebbe sicuramente durante la sua crescita, cambiandone anche il carattere e la sua personalità.

Per buon rapporto io intendo quando tra coniugi ci sia il rispetto, la sincerità e la lealtà cercando ogni momento il dialogo perché solo così si possono superare tutti quei problemi che ogni giorno ci sono, uno in un rapporto deve condividere tutto arrivando ad essere complici uno con l’altra.

(Fam. Milicia

63.

Conta moltissimo perché educare nell’unitarietà di intendi e principi è più semplice.

Si intende un rapporto che si basa su lealtà, onestà e sincerità tra i coniugi e con i figli quali basi essenziali per la crescita umana e morale della famiglia; accompagnati da profondo affetto e stima reciproca.

(Fam. Bruffa) 

64.

Il rapporto tra i coniugi per l’educazione dei figli è buono quando in famiglia si va d’accordo, l’accordo della famiglia avviene quando ci si vuole bene, discutendo anche dei problemi quotidiani con tranquillità, pazienza, armonia ecc.

Per un buon rapporto come già detto, avviene che la famiglia deve essere sempre unita per tutti i problemi che si incontrano nella vita e soprattutto ringraziando Dio che ci aiuta dai problemi piccoli o grandi, buoni o cattivi.

(Fam. Favale)

65.

Il rapporto tra coniugi per educare i figli conta tanto, solo che, essendo separata, mi sarebbe piaciuto un po’ di più, educarli con il mio ex marito, infatti, quando ci sono problemi, il padre non è mai presente, e secondo lui, telefonicamente si potrebbe risolvere tutto invece per me sbaglia tutto.

Un buon rapporto s’intende dialogare ed avere fiducia, cosa che io faccio sempre con i miei 3 figli, ed anche loro fanno con me, specialmente la seconda figlia, anche se a volte ha i suoi segreti.

Infatti giorni fa sono venuta a conoscenza di un fatto che mi ha fatto preoccupare e ci stavo male, gliene ho parlato, e lei con calma, mi ha tranquillizzata di non preoccuparmi, perché io avevo frainteso, e ha detto che sa come comportarsi nella vita, anzi glielo insegna anche ai suoi coetanei.

Con il piccolo si sta restaurando anche un buon rapporto di fiducia e dialogo.

(Fam. Migliore) 

66.

Un buon rapporto tra coniugi è di fondamentale importanza per una buona educazione dei figli.

Una buona intesa porta armonia in famiglia e di questa armonia ne beneficiamo tutti.

La famiglia è il primo confronto che vivono i figli in quanto essa rappresenta un piccolo mondo!

La famiglia è il trampolino di lancio, i nostri genitori ci aiutano a crescere e la crescita più importante è quella emotiva.

Un buon rapporto tra coniugi è la trasparenza degli intenti, purezza dei sentimenti, l’amore dichiarato e dimostrato, la complicità e il desiderio di costruire, giorno per giorno la vita insieme.

(Fam. D’Adamo) 

67.

Riflettendoci, abbiamo inteso questo rapporto come due binari della ferrovia che, tenuti insieme dalle traverse che rappresentano le difficoltà, i problemi o le scelte, indirizzano i figli rappresentati dal treno e vengono instradati verso il loro futuro.

Noi non sappiamo dove andrà il treno, l’importante è che i binari e le traverse lo indirizzino bene fino alla fine. Forse, possiamo chiederci, se due persone divorziate possono non portare il treno fino a destinazione, ma se è loro interesse seguire i loro figli non verranno mai a mancare il concetto di essere binari e delle traverse per svolgere anche da separati il loro ruolo do genitori.

(Fam. Neri)

68.
Se da un lato dovessi asserire che, per me, il rapporto di coppia è fondamentale nell’educazione dei figli, dall’altro, per un meccanismo di difesa, dovrei dire di no! Altrimenti la società del futuro, sarebbe formata da tanti piccoli mostri di individualismo, consumismo, egoismo anche un tantino psicopatici. Voglio augurarmi che non sia così! Perché, diciamocelo, non per aderire al detto: “mal comune, mezzo gaudio”, ma sfido chiunque a trovare una coppia in cui il rapporto, non dico sia perfetto ma almeno equilibrato! Non è per pessimismo, ma per realismo.
Per me che ho un lavoro che mi tiene in costante contato con il pubblico, ogni giorno sono sempre meno le coppie unite e le poche restanti hanno comunque problemi. I genitori di oggi sono “contenitori” di stress, immersi in un’ affannosa ricerca di non si sa che cosa! Sta di fatto che siamo tutti insoddisfatti: le mogli dei mariti perennemente affetti dalla “sindrome di Peter Pan” o quella meno filosofica del “tira più un…!” I mariti che si lamentano delle mogli lontanissime dagli stereotipi televisivi tipo: ”veline sempre gaie, sempre pronte”!! 
Voglio sperare quindi che i nostri poveri figli imparino presto a “nuotare” in questo mare non sempre tranquillo! Spero che per loro succeda quello che è già avvenuto in natura da sempre: e cioè ogni essere vivente per obbedire ai cambiamenti della natura si è sempre per così dire “adattato” anche geneticamente: trasformando, ad esempio, un gene recessivo come un grosso cranio e la mandibola piccola, in gene dominante nel momento in cui serviva molto più di pensare che masticare! 

(Fam. Carcea)

69. 

Non è come il denaro che se c’è c’è e se non c’è pazienza, si tira avanti lo stesso. Il buon rapporto tra coniugi è fondamentale per la crescita e l’educazione dei figli. Non pensiamo comunque che loro non risentano del nostro stato d’animo, del nostro essere arrabbiati fra noi, che non incida sulla loro crescita e sul loro modo di interpretare la vita di coppia perché comunque vada loro ne risentono, a qualsiasi età, possono essere molte le situazioni, ma loro assorbono qualsiasi sentimento. Perciò il fatto di dialogare in famiglia, renderli partecipi a ogni impegno di casa, fargli capire che cosa si sta facendo per loro, alla base di tutti ci dovrebbe essere una buona intesa fra genitori.

(Fam. Felci)

70.

Un buon rapporto tra i genitori è fondamentale per una buona educazione dei figli. Il “mestiere” di genitori, è già difficilissimo, ci si mette continuamente in discussione; se non c’è intesa tra i due coniugi, non si riesce ad instaurare un buon rapporto neanche con i figli i quali saranno sempre più disorientati e non sapranno quale dei due genitore seguire. Se tra i genitori c’è rispetto, stima, amore, amicizia, complicità, allegria, nella famiglia si crea un clima di serenità, fiducia, armonia di cui beneficeranno i figli. Un buon rapporto, secondo me, è proprio questo. E’ saper creare questo clima caldo, accogliente, in cui tutta la famiglia si riconosce, si sente libera, in cui i figli e genitori sentono di appartenersi l’un l’altro, in cui i genitori e figli si scambiano amore reciproco, in cui c’è fiducia da entrambe le parti. E’ bello avere dei figli fiduciosi nei propri genitori, dei figli che ti si affidano completamente, che credono in te genitore. I bambini percepiscono anche ogni più piccola sfumatura nel comportamento dei propri genitori, sono degli attentissimi osservatori, ci guardano scrutano continuamente e se percepiscono un’atmosfera di disagio, di nervosismo, di intolleranza, di antagonismo, se captano che non c’è armonia tra i due genitori, entrano subito in ansia, si disorientano, non riescono più ad avere fiducia nei propri genitori, non sanno più a chi credere e questo li fa stare male.

Un buon rapporto tra coniugi presuppone le basi di una buona educazione. Quando c’è sintonia, c’è affinità di veduta, quindi si avranno le stesse idee riguardo le regole da insegnare ai propri figli, si creano comunque meno conflitti e a beneficiare sono proprio loro i bambini, che sono esseri più fragili e più dipendenti da noi adulti.

Un buon rapporto ci permette di educare bene i nostri figli, ci permette di fare meno errori possibili perché è molto facile, quando si gestisce l’educazione di un’altra persona, se non si è in pace e in armonia con noi stessi, causare guai a volte irreparabili.

Secondo me è per questo che è importante avere un buon rapporto tra genitori per seguire educare con tanto amore i propri figli.

(Fam. Ponzo) 

71.
Come ha già detto una mamma un po’ di tempo fa non esiste un manuale del genitore perfetto dove basta sfogliare per trovare la definizione giusta per risolvere i vari problemi che si pongono giornalmente, è il buon senso che ci dovrebbe guidare nell’educazione dei figli.

Ma veniamo alla domanda “Quanto conta un buon rapporto tra i coniugi per l’educazione dei figli?” Tanto, conta tantissimo, un bambino o un ragazzo hanno bisogno di serenità, tranquillità equilibrio e questo principalmente lo si deve trovare nella propria famiglia.

Parlare, giocare, ridere, stare insieme il più possibile sono tutte componenti di un “buon rapporto” niente è perfetto ma si può migliorare, se non abbastanza si costruisce è il tempo che ci insegna, che ci fa maturare e che ci fa crescere insieme.

(Fam. Luparini)

72.

Per l’educazione dei figli conta un buon rapporto tra i genitori. Un buon rapporto si intende essere educati e coccoloni con i figli e amarsi.

(Fam. Carneiro Da Silva) 

73.

Per l’educazione dei figli un buon rapporto tra i coniugi è FONDAMENTALE!! Tra coniugi ci deve essere armonia amore, rispetto e fermezza nelle decisioni con i propri figli. 

Se tra coniugi c’è un bel rapporto il risultato è ottimo per una buona riuscita e del rapporto tra loro e con i propri figli.

(Fam. Abbondanzieri)

74.

Al giorno d’oggi non è semplice essere genitori per via di tante esigenze che la vita quotidiana ci propone. Credo di educare i miei figli secondo gli insegnamenti che ho avuto io dai miei genitori, il rispetto per il prossimo soprattutto a imparare a rispettare loro stessi, cerco di insegnare loro a rendersi anche autonomi il più possibile, forse per il fatto che io ho perso i genitori proprio nella fase della mia vita più importante che mi hanno portato a delle scelte che forse se avessi avuto più tempo di ascoltare qualche consiglio avrei valutato più attentamente.

Cerco di dargli tutto quello che posso nei limiti. Se serve una sgridata o uno schiaffetto lo faccio, poi mi pento ma non lo dico loro anche perché hanno dei nonni che li difendono e questo mi rende le cose un po’ più difficili.

Questo lo intendo anche come un buon rapporto con i miei figli.

(Fam. Corsetti)

75.

Un buon rapporto conta molto per i figli sia nella vita che nella crescita.

Avere in famiglia due genitori separati può essere una brutta esperienza ma l’importanza è fargliela vivere con serenità e essere sempre disponibili quando ce lo chiedono.

Per buon rapporto si può intendere 2 persone che cercano ogni giorno di crescere i figli con armonia e amore. Non è facile avere tutti i giorni un rapporto senza avere una discussione ma se c’è amore si trovano dei compromessi. E’ importante che il proprio figlio sappia di poter parlare con i propri genitori e che può chiedere aiuto e consigli ogni volta che ne ritiene la necessità.

(Fam. Luciani)

76.

Qualche anno fa il mio rapporto con mio marito non andava molto bene e mi sono accorta che il rapporto con mia figlia si stava un po’ a rompere, mi rispondeva non andava bene a scuola era sempre assente, la maestra mi chiamò e me lo disse. Mi chiedeva perché piangevo e mi diceva se piangevo per papà, e gli rispondevo che stavo male, ma lei lo aveva capito.

Ringrazio Dio che è passato tutto ora, vado d’accordo con mio marito e con mia figlia, va tutto bene.

Dunque il rapporto per me conta molto, perché in due la bambina è seguita meglio ed ha un’educazione molto buona.

(Fam. D’Amaro)

77.

Chiaramente un buon rapporto tra coniugi da serenità nell’educazione dei figli, tanto è vero che vediamo chiaramente che quando i rapporti peggiorano i figli diventano contesa, materiale da disputa.

Un buon rapporto tra coniugi vuol dire compattezza, complicità e amore e questo è ciò che ritroveremo nei nostri figli. I figlioli di oggi sono persone intelligenti ed esigenti, hanno bisogno di rapporti con i genitori molto profondi, sono più aperti di come eravamo noi, e noi genitori dobbiamo essere più pronti e recettivi nelle problematiche dei nostri ragazzi, e se i coniugi non sono sereni dal punto di vista affettivo, forse far fronte a tutto diventa più difficile e spesso i figli ne pagano le conseguenze.

(Fam. Mancini)

78.

Dire che un buon rapporto tra i genitori sia fondamentale per l’educazione dei figli, mi sembra cosa scontata. Questo concetto, però, non deve essere estremizzato perché, secondo il mio parere, spesso si incorre nell’errore di “creare” forzatamente il buon rapporto anche quando non vi sono le basi, determinando così una situazione familiare tale da essere dannosa per l’educazione dei figli.

Fermo restando l’unione matrimoniale la soluzione ideale, è anche vero che un buon rapporto può esistere tra genitori separati, sta alla loro intelligenza infatti, mettere in essere dei comportamenti aventi lo scopo di privilegiare il benessere dei figli in luogo di un mero egoismo personale.

L’ingrediente principale di un buon rapporto è sicuramente la complicità fra i genitori in modo tale che si crei in famiglia una linea di condotta unita. Questo deve accadere anche quando non c’è convergenza di idee su un determinato problema perché il bambino tende a schierarsi con il genitore che in quel momento lo favorisce. Altro elemento fondamentale di un buon rapporto è rappresentato dalle discussioni familiari quando si verificano contrasti tra i coniugi è importante sempre la presenza del bambino alla discussione in modo tale da offrirgli una visione reale della vita ed evitare quindi, che lo stesso cresca in un mondo ovattato.

(Fam. Nigro) 

79.

 L’educazione dei figli è un compito molto difficile che di solito va delegato sempre alle mamme, i papà sono sempre latitanti, perché sono sempre stanchi dato che lavorano, come se noi non facessimo niente, spero che le cose ora stiano cambiando… io faccio parte ancora di quelle mamme che devono pensare a tutto dalla scelta della scuola, all’aiutare il proprio figlio nella scelta delle attività pomeridiane, alla selezione degli amici (cioè verificare se le compagnie sono quelle giuste) seguirli nello studio e come se tutto ciò non bastasse se qualcosa va storto ti senti in colpa perché non sei stata una brava mamma, non sei stata capace di aiutare tuo figlio anche se ce l’hai messa tutta, ma soprattutto ci hai messo l’amore.

E il papà dov’è? Boh? E’ là che vegeta e si riscopre padre quando è tutto finito… quando c’è la separazione  e sente che si sta allontanando dai figli.

La mia risposta è sì, è importante un buon rapporto tra coniugi per l’educazione dei figli ed essere soprattutto coerenti sull’educazione dei figli.

(Fam. Sciotti) 

80.

Cosa si intende per un buon rapporto tra coniugi?

La domanda non presuppone una risposta facile e, pensandoci bene, non lo è affatto. Innanzitutto perché subentra la “soggettività” della coppia, come si è impostato il vivere insieme e poi, ma non in ultimo, esiste il problema di “assemblare” in un certo qual modo, le esigenze del “vivere d’oggi”, pieno di frenesie e corse affannose.

Basilare, in un rapporto affettuoso sano, è senz’altro il legame d’amore che lega due persone senza trascurare l’importanza del reciproco rispetto, delle affinità comuni, della complicità e della collaborazione tutti ingredienti che messi insieme dovrebbero “sfornare” prelibatezze da assaporare giorno per giorno, ma che spesso vengono continuamente dai ritmi che ci siamo imposti e che rischiano di sopraffare la vera essenza del rapporto di coppia. Diventa, quindi, sempre più difficile concentrarsi sui valori veri, quelli da trasmettere ai nostri figli nel momento in cui si forma “la famiglia.”                          

I genitori devono rappresentare per loro il punto di riferimento, la fonte a cui attingere quanto di buono è stato costruito insieme. Attualmente si dibatte sovente su alcuni aspetti precisi:  qualità o quantità? Genitore o amico?

Personalmente posso dire di aver potuto scegliere di essere più vicina possibile ai miei due figli, ritengo che un genitore presente abbia più opportunità di essere al posto giusto nel momento giusto, di soddisfare le esigenze le curiosità che man mano si impadroniscono di loro, anche negli aspetti più remoti, e che possono venir fuori giorno per giorno. Questo ha presupposto che io lasciassi il mio lavoro dopo la nascita del secondo figlio e sono felice della mia scelta perché posso dire di aver vissuto con entusiasmo un esperienza di crescita (fisiologica ed emotiva) insieme ai miei bambini.

Il ruolo di genitore non deve, secondo me, essere confuso con quello di amico come sembra andare molto in voga di questi tempi; i figli hanno bisogno di trovare un porto sicuro nel papà e nella mamma e devono poter contare su di loro per sbrogliare le proprie incertezze, per essere stimolati ad arricchire le loro personalità e per trovare delle conferme che gli permettono un giorno di “aprire le ali.” E’ questo ciò che intendo per educare i figli, oltre naturalmente che indirizzarli verso una convivenza sociale dove sappiamo apprezzare e mettere in pratica valori essenziali come il rispetto per gli altri, l’onestà, la tolleranza e le regole del buon vivere.

(Fam. Rondoni) 

81.

Per buon rapporto in una coppia, si intende: amore, serenità, disponibilità e soprattutto rispetto reciproco, secondo me questi sono gli ingredienti principali per avere una famiglia modello, ma come tutti sappiamo non sempre questi valori vengono rispettati e come succede in tutte le famiglie vere si bisticcia.

L’educazione dei figli è un affare molto serio e anche molto difficile, però è anche vero, che se i figli vivono in una famiglia dove regna l’amore e si può discutere insieme dei vari problemi che la vita ci propone nel corso del nostro cammino, diventa forse più facile ma non meno impegnativo per un genitore svolgere questo compito ingrato ma tanto importante per lo sviluppo fisico e mentale di un figlio.

Io oggi parlo da genitore e spero di essere riuscita ad educare i miei figli nel modo migliore (e il mio compito non è ancora finito), ma non è stato sempre facile, a volte ho dato punizioni, rimproveri e spesso ho detto di no a richieste un po’ troppo esagerate.

A questo punto della mia vita, tirando le somme devo dire, che anche se io e mio marito ci siamo sposati molto giovani (io avevo solamente 18 anni e lui 23), superando molte difficoltà siamo stati capaci di costruire una  famiglia meravigliosa, ho due figli bellissimi e sono orgogliosa di loro; soprattutto del primo, che mi sta dando molte soddisfazioni nello studio e ho un marito che amo da 19 anni sempre presente con me ed i miei figli… è proprio il caso di dire che siamo cresciuti insieme ed insieme abbiamo cresciuto i nostri figli.

(Fam. Cantalini)

82.

Innanzi tutto, è essenziale, che ci sia rapporto tra i coniugi e che poi, se è, anche buono, è un ottima base per l’educazione dei figli, oltre ad essere e soprattutto, l’elemento chiave che tiene in vita la famiglia. E’ fondamentale, per avere e mantenere nel tempo un buon rapporto, sia tra i coniugi che con i figli, il dialogo, la comprensione, la sensibilità, la disponibilità e soprattutto il reciproco affetto, stima e fiducia dividendo insieme non solo i momenti felici ma anche le avversità, le difficoltà che a volte ci pone la vita. 
E ora dalla teoria alla pratica… Personalmente, nella mia situazione familiare (sono separato e genitore non affidatario) mi trovo un po’ a disagio, perché svolgo il mio ruolo par-time e quindi non mi sento coinvolto pienamente nella vita dei miei figli, mentre mi piacerebbe esserlo e ne sono dispiaciuto. Forse sarà il poco tempo passato insieme nelle nostre frequenti visite settimanali (3 a settimana). Forse sarà non solo una questione di quantità, ma di qualità, ma adesso che sono quasi adolescenti, io vorrei essergli più vicino ed aiutarli a superare questo momento delicato della loro vita, ma non so che fare, oltre a ciò che faccio quando ci sono.

Partendo dal discorso iniziale, il rapporto tra me e la mia ex, è essenziali sintetico, attualmente privo di sentimenti e lo definirei formale, distaccato, freddo, non privo di saltuari litigi derivati principalmente sulla questione figli ma d'altronde penso che non potrebbe essere diverso.

Comunque sia, comunque vada sia la mia, che la loro vita, mi auguro di riuscire a trasmettere ai miei figli, che aldilà dei propri limiti, capacità, aspirazioni, scelte giuste o sbagliate che siano, io sarò sempre presente con il mio affetto, il mio amore.

(Fam. Spagnolo) 

83.

Un buon rapporto tra i coniugi è molto importante per insegnare e educare i figli.

Se entrambi i genitori dicono la stessa cosa su una decisione, una decisione che riguarda i figli.

Questi penseranno che sia ancora più giusta se la scelta è fatta da entrambi i genitori. Certo che i punti di vista sono diversi tra moglie e marito però se ci sono divergenze tra i due io penso che i figli ne sono disorientati. 

Per buon rapporto io penso che sia l’uno che l’altro siano un po’ complici specialmente quando i figli fanno richieste che mettono in discussione il proprio metodo di educare se esso è giusto o no.

(Fam. Candidi)

84.

Il rapporto tra i coniugi conta tanto per i figli perché se si va sempre d’accordo tra due persone nella famiglia c’è complicità e armonia. Per ogni decisione o discussione cerchiamo sempre di coinvolgere i nostri figli e sentire il loro parere.

(Fam. Taddei)

85.

Un buon rapporto tra i coniugi conta molto per l’educazione dei figli, secondo me è basilare, importante un esempio da seguire.

Per buon rapporto intendo innanzitutto che alla base ci debba essere: rispetto, stima, fiducia, amore, armonia, libertà, disponibilità eh!! Purtroppo non è così semplice, ma quando ci si vuole bene si dovrebbe raggiungere un equilibrio tale da permettersi di affrontare la vita quotidiana e tutto il resto con più serenità e tranquillità perché sai che puoi contare su di lui o lei, i problemi si possono risolvere insieme. Oh! Non dico che debba essere tutto sorrisi e bacini, ma dando un buon esempio, sperando che i figli ne traggono il massimo da poter poi trovarsi bene con gli amici, nella scuola, nella vita.

Ma vi sembra così facile? Io per quanto sia possibile evito di discutere con mio marito davanti ai ragazzi, non mi piace da una parte ho paura che loro interpretino diversamente (come facevo io da bambina) poi per noi finisce li, ma penso a loro due come ci giudicano, ma dall’altra parte penso se è giusto far vedere sempre ai propri figli che tutto va bene, quando invece ci sono momenti in cui si è meno disponibili, meno pazienti stanchi, non si è d’accordo sull’educazione dei figli, motivo tra l’altro frequente di discussioni familiari, comunque poi si arriva sempre ad un compromesso accordo e andiamo avanti.

Riguardo al nostro comportamento per quanto mi riguarda con i miei figli non ci si capisce nulla se qualche volta discutiamo dico qualche volta  dicono che stiamo sempre a litigare, che poi con la vita frenetica di oggi non si ha neanche il tempo, se ci scambiamo qualche tenerezza oh! Dico tenerezza non chi sa che cosa, ci dicono ma che fate, non vi vergognate a questa età ancora queste smancerie, ma insomma che dobbiamo fare?

Per concludere i genitori cercano sempre di dare il buon esempio, ma non sempre questo è sufficiente e non è detto che ci si riesca.

(Fam. Barbiero)   
 86.

Il buon rapporto tra coniugi è sicuramente una delle basi più importanti per l’educazione dei figli.

Due genitori che litigano e si ostacolano a vicenda sotto gli occhi dei bambini ci rendono insicuri e disorientati, tanto più se sono direttamente loro oggetto di disputa. Sarebbe bello mostrare loro sempre il meglio di noi stessi, ma nonostante gli sforzi, proprio non ci riusciamo. Sarà lo stress gli impegni di lavoro, il tram tram quotidiano che ti soffoca e allora rimanere lucidi e sereni non è per niente facile. Noi speriamo solo che i momenti di serenità e complicità passati con i nostri figli siano un buon esempio per loro, che gli permetta di superare e, se possibile (noi lo speriamo dal più profondo dei nostri cuori, perché l’amore che proviamo per loro è smisurato) di dimenticare è momenti no!

(Fam. Casentini)   

87.

Caro Don Gaetan, leggendo le due domande mi è venuto inizialmente di pensare che le risposte sarebbero state un po’ ovvie. Poiché non amo l’ovvio che le sue sono spesso “provocazioni” che vogliono stimolare riflessioni, che vogliono portarci a fermare un poco l’attenzione di noi frenetici genitori affaccendati, solo su argomenti solo apparentemente ovvi. Porto delle riflessioni sulla domanda numero due per arrivare poi alla prima.

Credo che buon rapporto sia quella difficile situazione in cui due individui, un uomo e una donna, si incontrano con il loro mondo interiore ed esteriore fatto di speranze, sogni, esperienze, convinzioni, principi, desideri e abitudini. Quando questi due mondi si incontrano e decidono di unire la loro esistenza, pian piano emergono le diversità, solo se sono capaci di mettersi in gioco viene fuori una buona unione, un buon rapporto come dice lei. Per mettersi in gioco vuol dire che sulla base dell’amore e dell’affetto debbono instaurarsi alcune modalità fondamentali che sono il rispetto, il confronto, il dialogo, la comunicazione, la sensibilità, la disponibilità e il cambiamento. E questo è difficile! Se la coppia ha nutrito il loro amore con questi ingredienti, l’amore diventa forte e sostiene i due individui che a loro volta diventano sempre più forti nell’affrontare la vita.

Se la coppia non è stata, per diverse ragioni, capace di nutrire l’amore con questi ingredienti, l’amore impoverisce, invecchia e si esaurisce ed il rapporto l’unione viene meno.

Quando nascono i figli il rapporto tra coniugi viene messo spesso a dura prova poiché i due debbono compiere atti, comportamenti e scelte per l’educazione dei figli che io credo, debbano essere univoci e coerenti fra tutti e due i genitori.

Se i due mondi interiori (sogni, convinzioni) si sono compenetrati ed integrati con piccole rinunce, cambiamenti e aggiustamenti, allora avremo un buon rapporto che funzionerà bene anche e soprattutto per l’educazione e la felicità dei figli, agendo uniti e univocamente. Tutto questo in teoria, poiché nella pratica, io da tempo separata e prossima al divorzio, faccio parte di coloro che non sono stati capaci di nutrire quell’amore per creare un buon rapporto. Il guaio è che guardandomi intorno scopro sempre più separati e divorziati e quindi famiglie disunite piuttosto che coppie che funzionano e famiglie unite.

Ed allora mi domando: ma i nostri figli che non hanno avuto una coppia forte ed una famiglia unita alle spalle, saranno tutte persone “non educate” e infelici?

È una domanda atroce! Che mi pesa sulle spalle sul mio senso di responsabilità.

Ma poi mi dico che le mie figlie, e così spero per i figli di altri nella stessa mia condizione, sono persone bellissime e speciali che la vita ha messo a dura prova fin da piccole, che già così giovani hanno sperimentato il dolore e la sofferenza. Sta a me, a noi adulti, far si che questo dolore e sofferenza vengano elaborati, riflettuti, analizzati e vissuti insieme sostenendoli giorno per giorno con più attenzione, rispetto dialogo e sensibilità, quelli che sono mancati alla mia coppia.

Il grave sarebbe non aver imparato nulla dagli errori commessi, dal dolore e dalla sofferenza che da questi sono scaturiti..

Ed allora coraggio! Mi dico che debbo aiutarle a crescere credendo soprattutto nel valore della vita che è un alternarsi di luce e ombre, di gioie e dolore di cadute e riprese ma che vale sempre la pena di vivere e sperimentare fino in fondo.

(Fam. Argano-Montegiorgi)

88.

Un buon rapporto è fondamentale per la crescita positiva dei propri figli. È un valore importante di cui se ne sta sempre di più perdendo cognizione.

Una famiglia serena, piena di armonie ricca di valori oggi come oggi è così difficile trovarla. Siamo diventati tutti terribilmente egoisti in una società cos’ piena di benessere che abbiamo perso di vista il benessere interiore per favorire le cose materiali, tutto deve essere tangibile, attendibile e raggiungibile. Ci si potrebbe accontentare di poco ed invece siamo pienamente insoddisfatti.             

Un buon rapporto dovrebbe essere ricco di amore, di rispetto di stima reciproca, di collaborazione, di fiducia, di comprensione. Ma non è questo il messaggio che arriva oggi nel nucleo familiare.

Ognuno è intento a soddisfare i propri bisogni, c’è una sorte di competizione in cui tutti vogliamo tutto senza rinunciare a niente. Non esiste tolleranza ma invece c’è la provocazione.

E allora il rispetto va via, la collaborazione diventa sempre più affidabile.

(

)

89.

Un buon rapporto secondo me conta moltissimo tra i coniugi per l’educazione dei figli, anche se per me un rapporto con basi solide forti con buon fondamenta è costruito con amore, con sincerità, con fedeltà, con gioia e anche con dolore certe volte per certe decisioni non facile da prendere. 
Un buon rapporto è comunque ben diviso secondo me in due parti marito moglie e mamma e papà. Tra moglie e marito ci deve essere sempre un rapporto di intesa infinita, e cercare di superare insieme tutte le difficoltà le esperienze che la vita ci riserva giorno per giorno e cercare di mantenere comunque quella calma, quella pazienza, quella tolleranza, quella gioia, quella comprensione tra uno e l’altra pere seguirli il più possibile nella loro strada e cercare di capire poi trasmettere tutte queste cose belle e positive e aiutare giorno dopo giorno a preparare per i nostri figli delle basi e seguirli il più possibile nella loro strada e cercare di capire e di migliorare se è stato fatto qualche sbaglio di rimediare e far capire a loro che non è facile fare il ruolo dei genitori. Cioè mamma e papà.

(Fam. Dominizi)

90.

Quando tra i coniugi si instaura un rapporto di “complicità” ritengo che sia una tra le cose fondamentali che possa nascere tra moglie e marito.

Nasce una sorta di legame che nessuno e nessuna fonte esterna può distruggere.

Questa complicità che secondo me è il “buon rapporto” di cui si parla, la trasmettiamo ai nostri figli, loro comunque ci imitano, e se per noi genitori questa complicità è servita a tenerci uniti, ai nostri figli servirà a renderli sicuri, servirà a far capire loro che il capo bisogna chiamarlo soltanto davanti a Dio.

(Fam. Simoncelli)   

91.

Buon rapporto, ciò esiste, con la vita di oggi è difficile. Prima di tutto bisogna stare bene con se stessi, poi con il compagno, poi con i figli. La corsa di tutti i giorni con il lavoro (problemi di lavoro e con i soldi), con la scuola vai, torni e gli sport dei figli anche li una corsa continua e così tutto il giorno poi arriva la sera ti andrebbe di raccontare parlare della giornata ma ti accorgi che la stanchezza anche dei figli che corrono anche loro è tanta, così non vedi l’ora di andare a dormire.

Come vede non c’è un rapporto decisionale fra genitori (per problemi più gravi non esiste stanchezza) ma per i problemi meno seri quotidiani quelli si prendono all’istante.

A volte si fa una vita intera insieme al compagno vivendo due vite diverse ti accorgi che è passato il tempo i figli sono cresciuti e tu sei diventato vecchio…

(Fam. Macias) 

92.

Diciamo che un buon rapporto conta tra coniugi, però è vero che diventa anche una questione di fortuna avere dei figli modelli, cosa che io non ci credo molto che non esiste un solo ragazzo che non abbia qualche problema. Certo la famiglia è un punto di riferimento, io ho un figlio di 19 anni ed è cresciuto senza il suo papà, morto 13 anni fa io mi sono risposata ed ho altri due bambini uno di 10 e l’altra di 4 anni, ho fatto una convivenza di dieci anni e poi abbiamo deciso di sposarci. Mio figlio più grande ha sempre vissuto con mia madre che da pochissimi mesi è morta, ma non perché non andava d’accordo con mio marito ma per sua libera scelta. Adesso vive con noi, lui ha un buon rapporto con i suoi fratelli guai a chi glieli tocca, si confida molto con me, diciamo che un figlio modello, però mi accontento (ci sono di peggio).

(Fam. Crespi)

93.

Essere genitori oggi, non è certo facile: l’educazione dei figli è come un complicato puzzle che davvero non è semplice per i genitori trovare insieme tutti i pezzi. Considerata la difficoltà del compito, è fondamentale che i coniugi , mettendo al mondo un figlio si assumano insieme tutte le responsabilità relative alla sua crescita fisica, psichica e morale. 

È per questo che ritengo indispensabile un buon rapporto tra i coniugi per l’educazione dei figli.

Per “buon rapporto” intendo un rapporto sincero, aperto, improntato ala dialogo, alla collaborazione, al rispetto reciproco tra i genitori e tra i genitori e figli. 

Un buon rapporto tra i coniugi, vissuto in prima persona dai figli, è sicuramente un esempio educativo migliore di qualunque bel discorso fatto solo di parole.

(Fam. Criveller) 

94.

Da quando ci siamo conosciuti e in seguito sposati, siamo sempre andati d’accordo, anche se il tempo è passato sembra ancora ieri, anzi il tempo e tutte le difficoltà che abbiamo incontrato hanno rinforzato la nostra unione.

L’arrivo di Anna e Francesca (le nostre figliolette) ha arricchito solo la nostra vita. Certo che spesso, e credo sia necessario, si discute, si alza la voce per una cosa o un’altra, ma spesso è proprio per decidere qualche cosa che riguarda i figli. Fortunatamente fino adesso abbiamo sempre parlato, anche urlato, e noi crediamo che la base di tutto sia proprio parlare, confidarsi non tenere tutto dentro. 
Certo non è così semplice specialmente quando hai una figlia adolescente e spesso ti ritrovi a parlare con una sedia vuota, perché lei è lì con te, ma sembra  completamente assente. Spesso siamo così soli davanti a loro, cos’ indifesi, vorremmo aiutarli ma riusciamo solo ad allontanarli; però parlando insistendo, si arriva sempre ad un dialogo e quando riescono ad aprirsi sono più felici e lo siamo anche noi. Andare d’accordo per un figlio è molto importante perché ha bisogno di crescere nell’armonia e nell’amore, ha bisogno di vedere i propri genitori uniti, ancora innamorati, perché nella vita anche loro saranno genitori e potranno cercare di assomigliarci un po’ almeno in questo legame che tra noi due è ancora forte.

(Fam. Pontecorvi)

95.

Credo che un buon rapporto tra genitori sia basilare nell’educazione dei figli. I figli hanno bisogno di “sicurezza” e se non la vedono nel rapporto tra i propri genitori ne risentono enormemente nella formazione del loro carattere e crescono insicuri. I figli hanno bisogno di entrambi i genitori, ed un buon rapporto fra loro genitori e necessario perché si abbia in loro figli una crescita equilibrata e psicologicamente normale.

Per buon rapporto deve intendersi rispetto reciproco e aiuto quotidiano reciproco nell’affrontare e superare i problemi che si presentano. La coppia deve assumersi e risolvere i problemi della famiglia per vivere meglio e non crearsene e vivere peggio.

(Fam. Ruggeri-Lanzarini)

96.

Il rapporto tra i coniugi per l’educazione dei figli è importante e la base di tutto. I figli crescono secondo come si comportano i genitori. È molto difficile nei nostri giorni mantenere un equilibrio familiare, la cosa più importante è parlare con i figli cercare di capirli e di farsi capire perché qualche volta può capitare che non ti capiscono e pensano che tutto gli sia contro. Io ho un figlio che ha quasi 18 anni, parliamo di tutto anche se so che non mi racconta proprio tutto, però lui sa che può contare su di noi genitori. I suoi amici sono come se fossero i miei figli e quando escono mi raccomando a loro come faccio con Valentino, loro sanno che la porta di casa mia è sempre aperta.

Poi c’è Ilaria 9 anni i suoi problemi sono diversi la scuola le amiche, però l’ascolto e ne parliamo insieme facciamo i compiti, studiamo insieme e lei parla e parla in continuazione però ne sono orgogliosa mi rivedo io quando ero piccola. Ha un amichetto che lei definisce suo cugino sono molto attaccati a volte si picchiano ma noi genitori non ci facciamo caso cerchiamo di tenerli buoni e fargli capire che si devono volersi bene.

(Fam. Santilli) 
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